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SRR PALERMO PROVINCIA EST S.C.P.A. 

 

AGGIORNAMENTO PIANO D’AMBITO 

 

Aggiornamento con il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti (stralcio 
rifiuti urbani) adottato con Ordinanza n. 3 del 21.11.2024 del Commis-

sario Straordinario ex D.P.C.M. 22.02.2024 

Approvato dal Consiglio di Amministazione del 23/04/2026 

 

già redatto ex art. 10 L.R. 08.04.2010 n°9, adottato dall’Assemblea dei Soci del 19.12.2014 e 

dichiarato dal DRAR conforme al Piano Regionale il 11.06.2015 

già aggiornato in coerenza con il Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani in Sicilia approvato con 

Decreto Presidenziale 12 marzo 2021, n. 8 

Approvato dall’Assemblea dei Soci del 13 ottobre 2021 

 

 

I progettisti Il Presidente 

Ing. Domenico Quagliana Avv. Daniela Fiandaca 

Dott. Nunzio Giuffrè  
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Premessa 

Con l’Ordinanza n. 3 del 21.11.2024 del Commissario Straordinario ex D.P.C.M. 22.02.2024, 
ai sensi dell'articolo 14-quater del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 114, è stato adottato l’aggiornamento del Piano 
Regionale di gestione dei Rifiuti (stralcio rifiuti urbani), (pubblicata nella GU Serie Generale n.280 
del 29.11.2024).  

Ai sensi dell’art. 10, comma 4, della L.R. n. 9/2010, le SRR provvedono all’aggiornamento dei 
rispettivi Piani d’Ambito predisposti tenendo conto degli indirizzi contenuti nell’aggiornamento del 
PRGR adottato. 

 
La S.R.R. Palermo Provincia Est ha redatto il Piano d’Ambito, che è stato approvato ed 

adottato nella seduta dell’Assemblea dei Soci del 19.12.2014, ed è stato dichiarato dal Dipartimento 
Acque e Rifiuti conforme alle indicazioni ed ai criteri del Piano Regionale, con nota prot. n. 25631 
del 11.06.2015. 

Il Piano d’Ambito della SRR Palermo Provincia Est risultava essere già coerente con il nuovo 
Piano Regionale approvato con Decreto Presidenziale 12 marzo 2021, n. 8, a cui succedeva 
gerarchicamente. 

Tale aggiornamento del Piano d’Ambito è stato approvato dall’Assemblea dei Soci il 13 ottobre 
2021 e trasmesso con nota prot. n° 1509 del 21 ottobre 2021 al Dipartimento Acque e Rifiuti. 
(Allegato 1) 

In esso è stato definito il fabbisogno impiantistico pubblico dei 38 Comuni della SRR da cui è 
scaturita la pianificazione impiantistica presso cui dovranno essere conferiti i rifiuti solidi urbani, 
differenziati e non differenziati dell’intero ambito territoriale. 

Il Piano d’Ambito della SRR Palermo Provincia Est risulta essere in coerenza con il nuovo 
 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) della Sicilia, approvato con l'ordinanza del 
Commissario straordinario n. 3 del 21 novembre 2024, a cui succede gerarchicamente. 

Gli impianti di cui al presente aggiornamento del Piano d’Ambito sono riportati nel PRGR alla 
pagina 96 (intervento nr. 10 – Castellana Sicula – piattaforma di selezione/recupero/raffinazione), 
alla pagina 100 (intervento nr. 16 – Castelbuono - compostaggio), alla pagina 102 (intervento nr. 17 
– Castellana Sicula - biodigestore) e alla pagina 104 (intervento nr. 10 – Castellana Sicula - 
discarica). 

In sintesi la Pianificazione d’ambito della SRR Palermo Provincia Est, in coerenza con il 
vigente PRGR è riscontrabile nei documenti di seguito riportati e allegati: 

- Aggiornamento Piano d’Ambito approvato dall’Assemblea dei Soci il 13 ottobre 2021 e 
trasmesso con nota prot. n° 1509 del 21 ottobre 2021 al Dipartimento Acque e Rifiuti; 

- Situazione aggiornata dei Centri di Raccolta e Isole ecologiche; 
- “Relazione periodica della situazione gestionale dei servizi affidati ai sensi dell’art.30 del 

D.Lgs. 201/2022 – Ricognizione al 31 dicembre 2025” dalla quale si evince 
l’aggionarmento dello stato dell’arte riguardo all’andamento del servizio, agli affidamenti in 
essere, all’andamento dal punto di vista economico e degli adempimenti riguardo alle 
deliberazioni ARERA 15/2022/R/Rif (TQRIF) e 385/2023/R/Rif (schema tipo contratto di 
servizio). 

 

Le previsioni del Piano d’Ambito della SRR Palermo Provincia Est, così aggiornato, 
consentiranno di raggiungere tutti gli obiettivi e le perfomance di cui al vigente PRGR adottato con 
l’Ordinanza n. 3 del 21.11.2024 del Commissario Straordinario ex D.P.C.M. 22.02.2024. 

La tempistica di attuazione del suddetto Piano d’Ambito, secondo l’attuale stato dell’arte, 
consentirà di raggiungere l’autonomia impiantistica dell’ambito entro l’anno 2028 o al più nei primi 
mesi del 2029. 
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Con la realizzazione degli impianti previsti si porranno in essere le condizioni per andare ben 
oltre gli obiettivi prefissati dal PRGR sia come tempistica che come quantitativi. 

Il progetto principale inserito nel suddetto Piano d’Ambito riguarda la realizzazione di un polo 
impiantistico per la valorizzazione della frazione umida e della frazione residuale provenienti dalla 
raccolta differenziata al fine di ridurre le quantità di rifiuti da smaltire in discarica.  

L’impianto sarà composto da una sezione di trattamento della frazione organica, una sezione di 
trattamento RSU, una linea di trattamento e recupero delle frazioni secche da RD, una sezione di 
trattamento ingombranti e una sezione RAEE.  

Tale iniziativa, già prevista nel Piano d’Ambito della SRR, come detto in precedenza, risulta 
inserita nell’attuale pianificazione regionale del PRGR 2024. Essa soddisfa il fabbisogno 
impiantistico pubblico dei 38 Comuni della SRR i quali conferiranno i propri rifiuti solidi urbani, 
differenziati e non differenziati. 

Inoltre, considerato che il suddetto impianto ha una capacità di trattamento residua da poter 
mettere a disposizione dei territori limitrofi, sono in stato molto avanzate le attività per la 
sottoscrizione di un Accordo di Sovrambito ex art.8, comma 5, della L.R. n. 9/2010 e ss. mm. e ii. 
con la SRR Messina Provincia e riguardanti il conferimento dei rifiuti indifferenziati, della FORSU e 
del verde, prodotti sul territorio dei propri 57 Comuni Soci. 

Nel caso di specie, la sottoscrizione del suddetto Accordo di sovrambito offrirà alle due SRR la 
possibilità di mettere a fattor comune l’impianto di trattamento e valorizzazione dei rifiuti di 
Castellana Sicula, consentendo di sviluppare azioni che permettono la più idonea programmazione, 
organizzazione, realizzazione e gestione del servizio di gestione dei rifiuti, rendendolo più efficace 
dal punto di vista economico e ambientale, in linea e in coerenza con quanto stabilito dal Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti; 

Il suddetto Accordo di sovrambito consentirà inoltre alle due SRR di ridurre la frammentazione 
del servizio di gestione e trattamento dei rifiuti, favorendo la costituzione di una filiera omogenea 
del ciclo dei rifiuti, che renda coerenti produzione, trattamento, recupero, riuso e smaltimento degli 
stessi, con logiche industriali, adeguate alle esigenze di riduzione di costi e di efficientamento del 
sistema; 

Per quanto riguarda la discarica di contrada Balza di Cetta, anch’essa, come visto, inserita nel 
PRGR, la realizzazione dei lavori per la Messa in esercizio della III vasca della discarica di Contrada 
Balza di Cetta a Castellana Sicula rientra tra qualli in capo al Presidente della Regione - 
Commissario Straordinario (ex art. 14 quarter, comma 1, D.L. n. 181/2023).  

Sono in corso le attività per la definizione dell’assetto organizzativo necessario per l’avvio 
delle procedure di gara. 

Una volta esaurita la disponibilità dei volumi di smaltimento della suddetta vasca, sita in 
prossimità del realizzando Impianto di trattamento, sarà necessario realizzare, sempre su area 
limitrofa da individuare, una vasca di stoccaggio permanente degli scarti di processo con una 
capacità di 300.000 mc a servizio esclusivo dell’Impianto. 

Inoltre verrà opportunamente realizzata una sezione di trattamento dei reflui dell’Impianto e 
della discarica su un’area limitrofa da individuare. 

La realizzazione di queste infrastrutture garatiranno la resilienza e l’autonomia del realizzando 
polo impiantistico nell’arco dei 25 anni di Concessione e relativa governance sui prezzi di 
conferimento. 

 

Riguardo ai dati di raccolta, essi risultano coerenti con le previsioni contenute nel Piano 
Regionale Gestione Rifiuti, ma è necessario un miglioramento in termini di quantità e di qualità per 
il raggiungimento dei prossimi obiettivi previsti dalla normativa comunitaria e nazionale. 

L’assetto attuale del servizio nell’ambito della SRR Palermo Provincia Est, pur garantendo il 
regolare svolgimento delle attività di raccolta, evidenzia una serie di elementi strutturali che 
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incidono sull’efficienza operativa, sulla qualità del servizio e sulla sostenibilità economica 
complessiva.  

Una delle principali criticità è rappresentata dalla forte variabilità della popolazione 
effettivamente servita, dovuta alla significativa presenza di seconde case e ai flussi stagionali di non 
residenti e turisti, particolarmente rilevanti nei Comuni costieri. Durante i mesi primaverili ed estivi 
si registra un incremento consistente della produzione dei rifiuti, con picchi concentrati nelle aree 
marine e nelle zone a maggiore attrattività turistica.  

Tale dinamica genera una pressione operativa non proporzionata alla popolazione residente e 
alla dotazione organica strutturale dei vari gestori del servizio. Inoltre, l’aumento della presenza di 
non residenti e turisti determina frequentemente comportamenti di conferimento non conformi alle 
modalità stabilite, con conseguente incremento dei fenomeni di abbandono dei rifiuti. Nelle aree 
marine si osservano veri e propri fenomeni di “migrazione dei rifiuti”, riconducibili a conferimenti 
effettuati al di fuori del circuito di competenza o in assenza di corretta registrazione dell’utenza, con 
aggravio dei costi di rimozione e ripristino del decoro urbano.  

Ulteriore fattore critico è costituito dalla morfologia del territorio, con particolare riferimento ai 
comuni dell’entroterra, caratterizzati da aree periferiche estese, bassa densità abitativa e rete viaria 
articolata e talvolta non agevolmente percorribile con i mezzi ordinari. Tale configurazione 
comporta un incremento dei tempi di percorrenza, una minore ottimizzazione dei turni e un 
maggiore impiego di risorse rispetto a quanto previsto in fase contrattuale.  

Sotto il profilo qualitativo, si rileva l’esigenza di un rafforzamento dei servizi di spazzamento e 
di decoro urbano, in particolare nei periodi di maggiore affluenza e nelle zone a più elevata 
pressione antropica. L’attuale configurazione, infatti, risulta dimensionata sulla base di un carico 
ordinario che non sempre riflette le effettive esigenze stagionali del territorio.  

Permane inoltre la necessità di potenziare le attività di monitoraggio e controllo del territorio, 
anche mediante strumenti tecnologici, al fine di contrastare efficacemente i conferimenti irregolari e 
ridurre il fenomeno degli abbandoni.  

In tale contesto assume rilievo strategico l’introduzione di sistemi strutturati di tracciabilità dei 
conferimenti, attraverso dispositivi identificativi (es. Tag RFID) e sistemi di lettura associati alle 
utenze. L’implementazione di tali strumenti rappresenta una condizione imprescindibile per l’avvio 
di un modello di tariffazione puntuale, capace di correlare il comportamento dell’utenza alla 
determinazione del tributo e di incentivare pratiche virtuose. 

 
A partite dal 1° gennaio 2028, la gestione dei rifiuti urbani sarà regolata dal nuovo Metodo 

Tariffario Rifiuti MTR-3 di ARERA (Delibera 397/2025/R/rif), integrata con il TCSER  (Delibera 
396/2025/R/RIF) per legare i costi di raccolta e trasporto alla distanza degli impianti, penalizzando 
le inefficienze logistiche.  

Il sistema si baserà sul DCTAC (Determinazione N. 1/DTAC/2025) per garantire che i ricavi 
derivanti dal recupero di materia siano correttamente sottratti dai costi all'utenza, incentivando la 
massimizzazione delle frazioni nobili come carta, plastica e metalli.  

Questi obblighi nazionali si affiancano alla Direttiva UE 2024/2847, che impone la raccolta 
differenziata e il riciclo del tessile entro aprile 2028, e al Regolamento PPWR sulla riciclabilità degli 
imballaggi, accelerando verso il target del 60% di riciclo complessivo imposto dalla Direttiva 
2018/851 entro il 2030. 

La prossima realizzazione del Polo Tecnologico di Castellana Sicula e degli altri impianti 
previsti nel Piano d’Ambito, è perfettamente in linea con le suddette previsioni normative e 
regolatorie, consentendo di raggiungere gli obiettivi previsti dalla pianificazione regionale con la 
quale si integra pienamente. 

 
Per quato riguarda l’ampliamento dell’impianto di Compostaggio di Castelbuono (di proprietà 

pubblica), la proposta progettuale è stata dichiarata dal MITE ammissibile al finanziamento con il 
PNRR per un importo pari ad € 3.000.000,00 ma non finanziata per esaurimento fondo. Per questo 
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sito, di concerto con il Comune di Castelbuono in quanto proprietario, si stanno valutando ulteriori 
alternative di destinazione. 

 
Per quanto riguarda la pianificazione e successivo affidamento dei servizi di raccolta, trasporto 

spazzamento stradale la SRR, di concerto con i Comuni Soci, ha già avviato una politica di 
accorpamento degli appalti in scadenza, anche affidati precedentemente secondo quanto previsto dal 
comma 2 ter dell’art.5 della LR 9/2010. 

Pertanto, nell’anno 2024 si è provveduto all’affidamento, secondo quanto previsto dall’art.15 
della L.R.9/2010 e dall’art 14 del Dlgs 201/2022 e secondo il modello dell’in house providing, in 15 
Comuni provenienti dall’ARO Alte Madonie (Alia, Alimena, Blufi, Bompietro, Caltavuturo, 
Castellana Sicula, Gangi, Geraci Siculo, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Polizzi Generosa, San 
Mauro Castelverde, Scillato, Sclafani Bagni, Valledolmo). 

Nell’anno 2025 si è provveduto all’affidamento, secondo quanto previsto dall’art.15 della 
L.R.9/2010, in 6 Comuni provenienti da 3 ARO diversi (Campofelice di Roccella, Collesano, 
Gratteri, Isnello, Lascari e Pollina). 

Nell’anno 2026 si sta procedendo all’affidamento, secondo quanto previsto dall’art.15 della 
L.R.9/2010, in 14 Comuni provenienti da 2 distinti bacini (Altavilla Milicia, Baucina, Caccamo, 
Campofelice di Fitalia, Cefalà Diana, Cefalù, Cerda, Ciminna, Mezzojuso, Sciara, Termini Imerese, 
Trabia, Ventimiglia di Sicilia e Villafrati). 

La prospettiva della SRR è quella di raggiungere l’obiettivo di affidare il servizio ad un unico 
Gestore su tutto il territorio della SRR, così come previsto dalla normativa di settore, o quanto meno 
di pervenire al minor numero possibile di Gestori al fine di determinare economia di scala. 

Riepilogando la situazione degli affidamenti del servizio si possono così sintetizzare: 

 

Ente affidante Riferimento normativo N. Co-
muni 

Comuni Note 

SRR Art 15 L.r. 9/2010 13 Altavilla Milicia, 

Baucina, Caccamo, 

Campofelice di Fita-

lia, Cefalà Diana, 

Cefalù, Cerda, Ci-

minna, Mezzojuso, 

Sciara, , Trabia, Ven-

timiglia di Sicilia e 

Villafrati 

In scadenza – accorpa-

mento con Termini Imere-

se 

Comune  Art 5 comma 2 ter della 

L.r. 9/2010 

1 Termini Imerese In scadenza – accorpa-

mento con 13 Comuni 

SRR Art 15 L.r. 9/2010 

 

6 Campofelice di Roc-

cella, Collesano, 

Gratteri, Isnello, La-

scari e Pollina 

 



 
SRR Palermo Provincia Est S.c.p.A. 

Aggiornamento Piano d’Ambito a PRGR 2024 (stralcio rifiuti urbani) 

V 

 

SRR Art 15 L.r. 9/2010 

e art 14 del Dlgs 

201/2022  

15 Alia, Alimena, Blufi, 

Bompietro, Caltavu-

turo, Castellana Si-

cula, Gangi, Geraci 

Siculo, Petralia So-

prana, Petralia Sotta-

na, Polizzi Generosa, 

San Mauro Castel-

verde, Scillato, Scla-

fani Bagni, Valle-

dolmo 

Affidamento secondo il 

modello dell’in house 

providing 

Comune Art 5 comma 2 ter della 

L.r. 9/2010 

1 Castelbuono Affidamento secondo il 

modello dell’in house 

providing 

Comune Art 5 comma 2 ter della 

L.r. 9/2010 

2 Montemaggiore e 

Aliminusa 

Affidamento secondo il 

modello dell’in house 

providing 

 
Per maggiori e più dettegliate informazioni si rinvia all’Allegato 2 del presente documento. 
 
Per quanto riguarda infine il piano di investimenti per la realizzazione delle sopraccitate 

infrastrutture si riporta un riepilogo della situazione: 
- Polo impiantisto Castellana Sicula: investimento € 75.000.000 a totale carico del 

Concessionario Biowaste CH4 Castellana Sicula con possibiltà di cofinanziamento pubblico 
e relativo riequilibrio del piano economico finanziario a favore della SRR quale 
Concedente; 

- Messa in esercizio della III vasca della discarica di C.da Balza di Cetta a Castellana Sicula: 
€ 8.200.000 Risorse FSC 2021–2027; 

- Rewamping impianto di Compostaggio c.da Cassanisa a Castelbuono: € 5.000.000; 
- Realizzazione nuovi CCR e/o adeguamento di quelli esistenti € 13.000.000 (al netto di 

quelli già finanziati con le varie fonti di finanziamento PNRR – Fondi Regionali – Fondi 
Comunali - etc). (Allegato 3) 

Al link del sito istituzionale, qui di seguito riportato, sono disponibili gli strumenti di pianificazione 

d’ambito: 

https://srrpalermoprovinciaest.accessopa.it/amministrazione_trasparente.php?pubblicazione=164&ca

tegory=1&subcategory=3  

Termini Imerese 15 aprile 2026 
 I Progettisti Il Presidente della S.R.R. 
 Ing. Domenico Quagliana  Avv. Daniela Fiandaca 
 Dott. Nunzio Giuffrè  
















































































































